
Testi poetici 
 
 
Proposta 1 
 
• Leggi la seguente poesia di Vincenzo Cardarelli. 
 
Gabbiani 
 
Non so dove i gabbiani abbiano il nido, 
ove trovino pace. 
Io son come loro, 
in perpetuo volo. 
La vita la sfioro 
com’essi l’acqua ad acciuffare il cibo. 
E come forse anch’essi amo la quiete, 
la grande quiete marina, 
ma il mio destino è vivere 
balenando1 in burrasca. 
 
[V. Cardarelli, Poesie, in Opere, Arnoldo Mondadori Editore, Milano 1981, p. 60] 
 
1. Rispondi brevemente al seguente questionario: 
• I gabbiani trovano pace? 
• Perché il poeta si sente uguale ai gabbiani? 
• Che cosa significa “sfiorare la vita”, secondo te? 
• Che rapporto c’è fra la vita del poeta e la burrasca? 
• La parola “quiete” riprende nel significato una parola enunciata nella prima parte della lirica. 

Quale? 
 
2. Svolgi i seguenti esercizi: 
• Quali elementi stilistici riconosci nella lirica di V. Cardarelli fra quelli sotto indicati? Completa 

la tabella evidenziandoli con una crocetta e riportando accanto alcuni esempi tratti dal testo. 
 
Metafora Similitudine 

 
Assonanza Consonanza 

 
Enjambement Allitterazione 

 
Anafora Allegoria 

 
Rima Ossimoro 

 
 
• Scrivi una o due frasi in cui sintetizzi il messaggio del poeta. 
 
• Esponi liberamente i sentimenti e le sensazioni espresse dal poeta in questa lirica. 

                                                                 
1 balenando: apparendo e sparendo con la rapidità di un fulmine. 



 
3. Scegli una delle tracce seguenti e sviluppala in un testo di almeno 150 parole: 
a) Confronta la condizione umana espressa dal poeta in questa lirica con quella espressa da altri 

autori a te noti (sia italiani che tedeschi). 
 
b) Scrivi una pagina di diario in cui una persona esprima gli stessi sentimenti presenti nella poesia. 
 


